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Giustizia lenta: si perde un punto di Pil l'anno

Troppo lenta la giustizia. «Nostre stime - ha detto Draghi - indicano che 
la perdita annua di prodotto attribuibile ai difetti della nostra giustizia  
civile potrebbe giungere a un punto percentuale». Per il Governatore «va 
affrontato alla radice il problema di efficienza della giustizia civile: la  
durata stimata dei processi ordinari in primo grado supera i 1.000 giorni  
e colloca l'italia al 157esimo posto su 183 paesi nelle graduatorie stilate  
dalla Banca mondiale; l'incertezza che ne deriva é un fattore potente di  
attrito nel funzionamento dell'economia, oltre che di ingiustizia».
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Pochi giudici? Spunta la mediazione volontaria
No dell’avvocatura di Sondrio

Un  no  secco  alla  mediazione.  Non  a  quella  obbligatoria,  contro  cui 
l’avvocatura  ha  già  espresso  critiche  a  livello  nazionale,  ma  quella 
“facoltativa”, che il presidente del Tribunale di Sondrio ha avanzato al 
Foro  Valtellinese.  Da  fiore  all’acchiello  della  gisutiziaq  italiana  –il 
Tribunale di Sondrio è sempre stato in testa alle classifiche- ora il Palazzo 
di giustizia rischia la maglia nera: 12 magistrati in pianta organica, 5 dei 
quali  si  occupano di  civile  con un carico medio di  350 fascicoli  pro-
capite, ma solo 10 in servizio –anzi 9, visto che uno di loro da mesi è in 
malattia- e 150 fascicoli “paralizzati”.

Da qui l’idea di “dirottare“ le cause alla locale Camera di Commercio, 
dove sono attivi 39 mediatori, impegnati sino ad ora a soddisfare solo 21 
domande (per un valore di 540.000 euro).

“Una  tale  procedura –  scrive  il  presidente  del  Tribunale  Gianfranco 
D’Aietti-  avrebbe  vari  vantaggi;  una  soluzione  conciliativa  per  un  
numero elevato di casi, una movimentazione del ruolo fermo da troppo  
tempo  e  la  partecipazione  dei  difensori,  poiché  sarebbe  riservata  ai  
procedimenti con parti già costituite”.



Per  rendere ulteriormente “allettante”  la  proposta,  D’Aietti  promette  a 
quanti  rinunceranno  volontariamente  alla  causa  civile  (la  finestra 
temporale  per  la  domanda  va  dal  1  giugno  al  15  luglio)  una  corsia 
preferenziale, nel caso in cui la mediazione non avrà successo e si tornerà 
in  aula:  “Quei  fascicoli  verranno  riassegnati  ad un altro  giudice  con  
priorità rispetto a quelli senza richiesta di mediazione”.

La  risposta  dell’Ordine  degli  avvocati  è  giunta  ieri:  “L’invito 
generalizzato  al  ricorso  alla  mediazione,  per  quei  casi  in  cui  non  è  
obbligatoria, pare un modo per eludere il problema senza risolverlo. … 
suona  come  abdicare  alla  funzione  costituzionalmente  attribuita  alla  
magistratura e alla categoria forense” … .

Per  il  Foro  di  Sondrio  la  soluzione  va  ricercata  altrove:  “In  primis,  
sollecitare  l’assegnazione  di  magistrati  che  sopperiscano  alle  assenze  
venutesi  a  creare.  Nell’attesa  che  ciò  avvenga  gli  sforzi  dovranno  
ottimizzare  le  risorse  già  a  disposizione,  senza  ricorrere  a  forme  di  
‘paragiustizia’,  che somigliano più ad una resa che ad una soluzione  
responsabile”  


